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Intervista al dirigente della Quercia 
La «vergognosa operazione Togliatti» 
come le sortite del Quirinale 
si inserisce in un'azione a vasto raggio 

«La crisi degli equilibri del dopoguerra 
richiede una ridefìnizione innovatrice 
La prospettiva del patto Dc-Psi può saltare 
se ci sarà un successo elettorale del Pds» 

«Così tentano una svolta involutiva» 
Tortorella: «Ce chi vuole restringere gli spazi democratici» 
«La campagna su Togliatti serviva a coprire il vuoto 
politico delle forze di governo». Aldo Tortorella giu­
dica l'avvio della campagna elettorale e passa in 
rassegna le carte del Pds: «Le scelte programmati­
che del Pds sono molto importanti, così come le 
proposte di innovazione istituzionale che devono 
contendere il campo a coloro che vogliono un re­
stringimento degli spazi democratici». 

BRUNO ORAVAQNUOLO 

• I ROMA. La campagna elet­
torale minacciava di venir ipo­
tecata seriamente dall'esplo­
sione di un nuovo «caso To­
gliatti». Oggi, a rilettura avve­
nuta degli ultimi documenti, 
la portata del caso appare ri- ' 
dimensionata: c'è stata prima 
la levata di scudi degli storici 
sulla Commislone Cossiga e 
via via il venir meno di un cli­
ma che rischrva di vedere iso­
lato U Pds. Qual è il tuo giudi- -
zio retrospettivo sull'intera vi­
cenda? ; •;•> "• -, - -,.,,,, 
È stato un episodio vergogno­
so, ma giudico molto signifi­
cativo il (atto che a denuncia- • 
re l'uso strumentale del caso 
siano intervenute persone " 
non inclini a tenerezze verso 
Togliatti come Bocca, e molti ' 
storici i quali hanno respinto 
l'idea di una verità documen­
taria da appurare all'ombra 
del Quirinale. La gravità del­
l'episodio tuttavia nmane, e ' 
diviene oggi più chiara nel • 

. momento in cui vengono alla " 
luce distorsioni e contraffazio­
ni dei documenti. La campa­
gna che è stata tentata, pro-
fondanmente inquinante, ser­
viva in qualche modo a copri­
re il vuoto politico delle forze 
di governo. Si-è cercato di di- • 
stogliere l'attenzione degli 
elettori dalla gravita della si- •-
tuazione sociale e credo che . 
non mancheranno di ripetersi 
tentativi analoghi a quelli che 
abbiamo già visto. ... 

Ritieni che U Pds in questa 
occasione abbia avuto un - ' 
reazione pronta e adegua­
ta, priva di chiusure ed im­
barazzi, oppure nutrì qual­
che riserva al riguardo? -

Complessivamente la reazio- ' 
ne e stata giusta, perche ci si è 
trovati di fronte ad una specu­
lazione da respingere, ad una •' 
alterazione di fonti documen­
tarie volta a sostenere, tra l'al­
tro, che l'«unico» Togliatti fos-. 
se quello dell'Intemazionale 
comunista. Si è cercato di 
oscurare che le parole d'ordi­
ne con cui Togliatti ha pro­
mosso in Italia il partito nuovo 
e la Costituzione, furono de- ' 
terminanti per la democrazia ; 
e per la nazione. Quanto alle 
reazioni più immediate vorrei -
solo dire per inciso che sareb­

be stato meglio esprimersi 
con nettezza soltanto dopo 
aver preso visione diretta della 
carte. ' Certo la campagna 
scandalistica non ci deve in­
chiodare ad una difesa acriti­
ca del passato. E lo dice uno 
come me, che vuole ricavare 
dalla tradizione dei comunisti 
italiani gli elementi ancor vali­
di per l'oggi. Verso essa deve 
valere una posizione nò de­
monizzante, né apologetica, ' 
lungo un impegno culturale 
innovatore. Ma la premessa è 
una: che contro i falsificatori 
della storia, tra cui Cossiga, ci 
sia sempre una polemica net­
ta e severa. I,, > . 

Ridimensionata l'offensiva 
su Togliatti e guardando al­
l'Immediato presente c'è un 
altro elemento forte che po­
teva seriamente condizio­
nare la prova elettorale, e 
che oggi appare Incrinato: 
il rinnovato patto tra Craxi 
e la De. Divengono visibili 
fratture e divisioni trai con­
traenti di quel patto pro­
prio sul finire della legisla­
tura. Da questo punto di vi­
sta la situazione ti sembra 
più fluida e indecisa, oppu­
re non è cambiato proprio 

- nulla? • 

L'accordo precostituito tra De 
e Psi può saltare davvero sol­
tanto se ci sarà un indicazione 
di voto in tal senso. Se vicever­
sa ciò non awennisse avremo 
la riproposizione di un vec­
chio quadro di potere e le at­
tuali schermaglie saranno su­
bito accantonate. Il che non 
significa che proprio la crisi 
attuale del paese non deter­
mini profonde diversità di opi­
nione fra i partiti di governo e 
al loro intemo. Bada che la 
posta in gioco è molto alta, e 
per questo credo che i tentati­
vi di diversione ideologica 
continueranno. Il crollo del­
l'equilibrio sociale del secon­
do dopoguerra, che richiede­
rebbe oggi una iticisiva ridefi­
nizione riformatrice, produce 
per ora una spinta controrifor-
matrice. La fine della guerra 
fredda, ecco quel che intendo 
dire, trascina con sé in Italia 
l'eclissi di un patto sociale, di 
un modello di composizione 
degli interessi attraverso cui la 

Aldo Tortorella, membro del coordinamento politico del Partito democratico della sinistra 

De ha governato il paese. La " 
tendenza prevalente è quella. 
di far pagare i conti di tale 
passaggio di fase alle classi 
subalterne.Anche l'azione del 
presidente della republica, 
con i suoi tratti emotivi e ca­
ratteriali, si inserisce in un , 
quadro più generale, entio cui 
operano forze interessate ad 
un restringimento degli spazi 
democratici. Bisogna levare 
un più forte allarme sociale e • 
politico. . 

Eppure, e credo tu sia d'ac­
cordo, non ci si può limita­
re alla difesa pura e sempli­
ce della costituzione mate­
riale del paese, specie nel 
momento io cui emergono 
forze e tendenze Interessa­
te ad una reale riforma de­
mocratica del sistema poli­
tico... 

Ci sono cose che non è più 
possibile conservare, ma la 
strada da percorrere e quella 
di un rafforzamento del siste­
ma democratico, del suo po­
tenziamento tramite finalità di 
equità sociale. Tanto per co­
minciare dobbiamo essere 
capaci di diradare il' polvero­
ne, battendo in breccia diver­
sioni ideologiche e tentativi di 
confondere le responsabilità 
soggettive nella crisi attuale. 
La principale responsabilità 
sta in una conduzione miope 
dell'economia, che ha accet­
tato per l'Italia un ruolo subal­
terno nella divisione interna­
zionale del lavoro. Ci sono 
colpe precise, dell'impresa 
privata e del ceto di governo, 
nel mancato sforzo di innova­
zione dei servizi, della ricerca, 
della produzione. Attorno a 

queste insufficienze è stata 
costruita un'enorme macchi­
na pubblica, plasmata non 
per servire il paese ma per fa­
vorire i partiti di governo. Gli 
elettori vanno invitati a sce­
gliere distinguendo le respon­
sabilità delle diverse forze po­
litiche. 

Come giudichi l'atteggia­
mento programmatico scel­
to dai Pds nella battaglia 
appena iniziata e, per rima­
nere al fe-.na Istituzionale, il 
ruolo deue forze referenda­
rie? . ,._ -v... . 

Valuto positivamente il nuovo 
profilo programmatico, pro­
positivo, assunto dal Pds e 
conquistato peraltro lungo un 
sentiero intrapreso prima del 
1989. Ce stato su questo uno 
sforzo serio e intensivo. Cosi 

Craxi: «Sei uno sfascista». E l'andreottiano" Baruffi: «Irresponsabile» 
La replica dei repubblicani: «Non torneremo in questa maggioranza» 

De e Psi «sparano » su La Malfa 
Ghino di Tacco-Craxi contro La Malfa: la tua oppo­
sizione «manca di credibilità» perché al governo ci 
sei stato «sempre» e ne sei uscito per «la mancata as­
segnazione del ministero delle Poste». Contro La 
Malfa anche i de Baruffi e Pomicino («Se è coerente, 
lasci tutti i governi locali»). Il leader del Pri rilancia: 
auspica la «scomposizione» della De e annuncia un 
fantomatico «Partito democratico europeo». 

FABRIZIO RONDOLINO 

•si KOMA Tutti contro La 
Malia e la «svoltina» che ha 
portato il Pri, dopo quarantan­
ni, all'opposizione: democri­
stiani e socialisti, con sfumatu­
re diverse ma identici nella so­
stanza, attaccano l'Edera. Di­
mostrando di non credere 
troppo al «mai più con la De» 
del segretario repubblicano. 
Ma soprattutto rivelando un ti­
more tutt'altro che infondato: 
sull'onda della protesta anti-
partitocratica. Il Pri con la sua 

. scelta nschia di fare il pieno 
de: voti. Mentre la De e soprat­
tutto il Psi potrebbero lame le 
spese. • - • 

11 pnmo ad aprire il fuoco, 
ieri, e stato Ghino di Tacco, 
alias Bettino Craxi. In viaggio 
da Roma a Napoli per un con­
vegno di partito sui problemi 
della cultura, Craxi ha scritto 

due cartelline velenose: «L'o­
norevole La Malfa sta condu­
cendo una polemica elettorale 
molto nervosa e molto astiosa. 
Almeno nei toni, di tanto in 
tanto, non esita a confondersi 
con quanti hanno fatto dello 
sfascismo una sorta di bandie­
ra e di missione». La Malfa «sfa-
sosta», dunque. E anche «cata-
strofista> a buon mercato. Ma 
cosi facendo il segretario del 
Pri imbocca una strada «molto 
imprudente, anzi molto azzar­
data». Come a dire: dopo tanto 
agitarsi, La Malfa rischia di re­
stare a piedi per davvero. Cioè 
fuori dal governo, ma anche 
fuori da quelle poltrone pub­
bliche che il Pri continua alme­
no in parte ad occupare. 

Ma ciò che più preme a Cra­
xi è un'altra cosa: e cioè dele­
gittimare ['«opposizione» di La 
Malfa. Nel timore, probabil­

mente, che qualche voto so­
cialista, ora che Craxi ha ri­
nunciato alle mani libere pro­
mettendosi sposo alla De, 
prenda la via del Pri. La scelta 
di La Malfa, scrive allora Craxi, 
«manca di credibilità». Perché 
il Pri al governo c'è stato «sem­
pre». E perchè ne è uscito? «Si 
trattò - spiega maliziosamente 
Craxi - della mancata asse­
gnazione del ministero delle 
Poste a persona designata di­
rettamente da La Malfa in vio­
lazione dell'art. 92 della Costi­
tuzione». Quello cioè che affi­
da al presidente del Consiglio 
la scelta dei ministri. «Dalle Po­
ste alla palingenesi è un salto 
da vero acrobata», conclude 
Craxi. > -

Poco dopo, aprendo il con­
vegno culturale del Garofano, 
ammonisce a «non ascoltare le 
numerose e variegate sirene 
che portano alla paralisi e al­
l'anarchia». E per difendere la 
propria scelta per la «stabilità», 
Craxi anche difende il sistema 
dei partiti. Che in sé funzione­
rebbe, se in Italia non fosse di­
venuta «egemone» una cultura, 
quella comunista, che ha por­
tato l'opinione pubblica allo 
«stato di confusione» attuale. E 
i cui epigoni sono, sempre a 
detta di Craxi, il Pds e Repub­
blica. La brillante analisi del 
leader socialista si conclude 

con l'auspicio che dopo il voto 
«ci siano le condizioni per for­
mare un buon governo». Cioè 
con Craxi a palazzo Chigi. 

Con La Malfa si sono risentiti 
anche molti de per l'intervista 
del segretario repubblicano 
pubblicata ieri dal Corriere. 
Dove si legge che la De «non è 
un partito, ma un fronte di for­
ze diverse» tenute assieme dal­
la «gestione dell'esistente». E 
che condizione del rinnova­
mento è «che il fronte democri­
stiano si scomponga». «Un'in- , 
tervista particolarmente fuori 
luogo», commenta l'andreot­
tiano Luigi Baruffi. Anche lui ri­
corda che «il motivo reale della 
rottura» è «un problema di mi­
nisteri». Dal che discende che 
è «inimmaginabile che vi siano 
forze politiche che si chiama­
no fuori dalla responsabilità 
oggettiva maturata in questi , 
anni». Insomma, una chiamata 
di correo per un partito, il Pri, 
che «sta avendo atteggiamenti 
irresponsabili». • • 

Più diretto, com'è nello stile 
del personaggio, Paolo Cinno 
Pomicino: «Se c'è una coeren­
za, credo che La Malfa debba 
dire ai repubblicani della Cam­
pania di non entrare nel gover­
no della Regione, della Provin­
cia e del Comune con i de. Se 
non lo fa, o dice una bugia a 
Napoli, o la dice a Milano». La 

sfida di Pomicino contiene na­
turalmente anche una minac­
cia. Appena mitigata dalla 
preoccupazione di un altro de 
eccellente, Gianni Prandini, 
che ammette una «sottovaluta­
zione» del problema. «L'uscita 
di La Malfa - dice Prandini - è 
uno dei motivi dell'atteggia­
mento critico verso il governo 
di una parte degli industriali» 

E l'interessato? Come ri­
sponde La Malfa' Essere al 
centro delle polemiche deve 
fargli molto piacere: in fondo, 
è tutta pubblicità, La risposta 
«pacata» u Craxi arriva dall'uffi­
cio stampa, che in una nota 
denuncia la «contraddizione 
insanabile» in cui di dibatte­
rebbe Il Psi. Il quale «ha più vol­
te duramente denunciato i li­
miti» dell'alleanza con la De, e 
poi la ripropone agli elettori, in 
un'intervista a Panorama, inve­
ce. La Malfa rilancia. Annuncia 
di voler lavorare ad un «Partilo 
democratico europeo», perchè 
i partiti attuali sono soltanto 
«etichette». Si augura una 
«scomposizione» della De. Pro­
pone per Milano una lista a tre 
con Segni e Giannini. Candida 
Spadolini - che certo non con­
divide le intemperanze lamal-
fianc-al Quirinale E ribadisce 
che il Pri «in nessun caso» tor­
nerà a far parte di «questa 
maggioranza»... 

come è confortante che an­
che in altre forze politiche si 
sia espressa una volontà di 
modilicare il sistema elettora­
le. Non c'è dubbio, oggi si vo­
ta anche su questo. Ma atten­
zione: non tutte le soluzioni 
presenti nel fronte referena-
drio sono equivalenti. A me ; 
pare che la linea del Pds, tesa ; 
a saldare la difesa del plurali­
smo e la possibilità di sceglie- . 
re una coalizione attraverso il 
sistema dei due turni sia giu­
sta. Dobbiamo contrastare le - ' 
spinte volte a restringere il ' 
ventaglio della rappresentan­
za, senza rinunciare all'obici- " 
tivo di selezionare le coalizio­
ni con maggiore nettezza. Di­
rei infine che non varino sot­
tovalutati certi tentativi furbe­
schi, soprattutto da parte de. , 
Non posso non , constatare * 
che la De sta cercando di in- v 
cassare e di assorbire le spinte ' 
innovatrici che si delincano al • ' 
suo intemo e al suo esterno. ~ 

Temi l'eventualità di un 
• «govemisslmo», o più in gè- * 

nerale il pericolo di una gè- . 
stlone dorotea del passag­
gio istituzionale? E ancora, 
pensando al dopo-elezionl- ' 
.quale percorso politico ti 
auguri che prevalga per 
l'avvio della cosiddetta «fa­
se costituente»? ..... ,r ^ 

Come al solito, la De, cavalca 
tutto e il contrario di lutto. Da 
un lato sostiene il patto con 
Craxi. Dall'altro propone la ri­
forma elettorale e promuove ' 
Segni. E tutto questo in una si­
tuazione segnata dalla prote­
sta confusa delle leghe e dal 
pericolo forte della frammen­
tazione, soprattutto a sinistra. 
Il vero pericolo, come dicevo, ' 
è quello della «controriforma», r 

• e va fronteggiato con il massi-
1 mo di unità delle forze di sini- ' 
- stra: Pasticci- come quelli del • 
govcrnissimo - , servirebbero 
soltanto a rafforzare la ten- ; 
denza conservatrice. Agireb­
bero a copertura dello stallo -
attuale. È necessario viceversa » 
aprire una breccia profonda ' 
in direzione riformatrice. Ma • 
condizione essenziale di ciò * 
resta una affermazione eletto­
rale del Pds. Se ciò avverrà si 
potrà dare impulso ad una fa- ' 
se costituente dentro le as- • 
semblee rappresentative. Pro- , 
spetliva che è del tutto distinta V 
da un'ipotesi di governo, in _ 
ogni caso impensabile soltan- -
lo sulla base del tema istitu- ^ 
zionale. I piani vanno tenuti >• 
ben distinti: le regole comuni • 
nuove valgono per l'insieme 
della rappresentanza e alla lo­
ro elaborazione devono con­
correre tutte le forze politiche. 
Del resto oggi nessuno parla 
più di un governo istituziona­
le. Si tratta di una soluzione 

Elezioni 
Cogli l'attimo 
e vota Pds: 
Firmato Altari 
BB> ROMA. L'attimo fuggente 
non è la giovinezza in sé, co­
me in un film bello e tragico 
di pochi anni fa, ma, più otti­
misticamente, è la novità pds 
alla prova del voto. «Cogli 
l'attimo», il titolo della cam­
pagna pubblicitaria presen­
tata ieri a Bologna da Tullio 
Altan e dallo stilista Massimo 
Osti, che ne hanno fatto do­
no al Pds, che ha già una sua 
«linea» per le prossime ele­
zioni. «Cogli l'attimo», abbi­
nata alla 'distribuzione di 
un'agenda, avrà colori vivaci, 
che giocano sul tema del tri­
colore; i disegni di Altan sa­
ranno sia sull'agenda che nei 
manifesti pubblicitari. 

Massimo Osti è un indi­
pendente eletto in consiglio 
comunale a Bologna, nelle li­
ste del Pei. Dopo la «svolta», 
aveva aderito al gruppo «co­
stituente democratica», re­
centemente confluito «a ter­
mine» nel gruppo pds per so­
lidarietà contro le critiche di 
Cossiga. È stato Osti a pro­
porre ad Altan di regalare al 
Pds questa aggiunta pubbli­
citaria, invitando soprattutto i 
giovani a «cogliere l'attimo» 
di sostenere il nuovo Pds nel 
vecchio panorama politico 
italiano. 

confusa, come ho detto, or­
mai uscita del tutto dall'agen­
da politica, e anche per que­
sto è diventata improponibile. 

Tu parlavi della frantuma­
zione e • delia necessaria 
unità a sinistra. Credi che il 
Pds, nonostante li forte 
contrasto che lo divide dal 
Psi, debba in qualche modo 
tentare di Interloquire con 1 
socialisti, oltre a premere 
per ottenere un mutamento 
di Indirizzo nella loro li­
nea? . ... »,_ ...,. -'tjt?-.,^ 

L'atteggiamento del Psi è mol­
to preoccupante. La spinta os­
sessiva ad occupare la presi­
denza del consiglio ha indotto 
i socialisti a patteggiare con la 
De, scartando qualsiasi intesa 
con il Pds. Ciò non vuol dire 
che si debba abbandonare la 
lotta per un radicale muta­
mento della prospettiva scelta 
da Craxi. Se dalle urne non 
scaturirà un indicazione di vo­
to negativa per questa linea il 
Psi sarà fatalmente risucchia­
to dall'alleanza moderata. Ma 
per far saltare questa prospet­
tiva il Pds deve continuare a 
presentarsi come forza critica 
e propositiva, protesa a favon-
re il massimo di unità delle 
forze di sinistra per l'alternati­
va. Alternativa che tra l'altro, 
senza la riforma istituzionale, 
apparirebbe difficilissima da 
immaginare. , t ^^pn.,1-. . 

Consentimi per concludere 
una domanda sullo stato 
del Pds. Con quale «tempe­
ratura» interna, culturale e 
politica, il partito si accinge 
a questa difficile prova elet­
torale? . -.. - , , ;_^ ,, 

Alcuni risultati importanti , 
che spingono ad un forte im­
pegno elettorale, sono stati 
conquistali insieme. Abbiamo 
raggiunto un notevole grado • 
di unità su questioni cruciali [, 
come quella della fermezza ";"• 
democratica nella vicenda del i 
Quirinale e su aspetti econo­
mici essenziali come la scala ' 
mobile. Direi però che al mo- -
mento il pluralismo interno è 
ancora troppo povero. Non si -t 
tratta soltanto di far convivere *; 
gli orientamenti o le aree, ma [' 
di far interagire punti di vista ì 
differenti. Da questa interazio­
ne dovrebbe poi scaturire una • 
cultura politica comune. Cosa ', 
che sarebbe della massima ri- »t 
levanza, in un momento in cui f 
il vento culturale prevalente è ' 
quello di destra. La ndefinizio; 
ne della categorie mentali del­
la sinistra passa attraverso la . 
riformulazione delle diverse * 
identità culturali del < movi- "• 
mento operaio. Non : basta ' 
contrapporre o giustapporre . 
le varie tradizioni. Bisogna ri- -
pensarle creativamente da ci- ~ 
ma a fondo. • . .- • • 

Natta 
Non sosterrà 
lista-
di ex pei 
Bai MASSA La notizia, diffusa 
nei giorni scorsi, che Alessan­
dro Natta fosse interessato ad , 
appoggiare una lista di iscrìtti ' 
all'ex Pei è priva di qualsiasi • 
fondamcnlo. Tramite la fede­
razione del Pds di Imperia in- , 
fatti l'ex segretario del Pei ha 
fatto sapere di non essere as­
solutamente interessato - a 
sponsorizzare iniziative del ge­
nere. La voce di una possibile 
candidatura di Natta o comun­
que di un suo consenso era 
nata alcuni giorni fa a seguito 
dell'iniziativa di alcuni iscntti : 
all'ex Pei che, dopo avercom-
battuto la svolta di Occhetto, ' 
hanno abbandonato anche Ri­
fondazione per dar vita al «mo­
vimento .della rinascita del' 
PCI». . ,,-•• - - « , • " ' • - . .>>.', 

La ' notizia »• dell'interessa­
mento di Natta si era diffusa a , 
seguito di un incontro awenu-
to'ad Oneglia in cui i militanti 
del neo nato movimento ave­
vano consegnato all'ex segre­
tario del Pei le prime 5 tessere 
del movimento simbolicamcn-
le intestate a Gramsci, Togliat­
ti, Longo, Berlinguer, e appun­
to Natta stesso affinchè le cu­
stodisse. Il gruppo si presente­
rà comunque alle elezioni. Ma 
il tribunale di Massa ha respin­
to un loro ricorso volto ad usa­
re la sigla e il simbolo dell'ex 
Pei. 

Appello di 31 iscritti 

Capolista pds 
scontro a Palermo 
Macaluso-Folena 
La scelta di candidare come capolista del Pds a Pa­
lermo Emanuele Macaluso è giudicata «grave» da un 
gruppo di iscritti che annuncia un presidio della fe­
derazione. Un'iniziativa ritenuta «inutile e dannosa» 
dal segretario regionale, Capodicasa. «Spettacoli si­
mili li ho visti solo nella De e nel Psdi», afferma Ma­
caluso, che annuncia che starà in lista «solo se il 
partito nel suo complesso lo ritiene giusto e utile». 

FRANCA CHIAROMONTE 

•al ROMA. «Continuano • a ' 
giungere numerose le proteste ' 
e le contrarietà dei compagni e -
dei simpatizzanti all'indicazio- . 
ne del coordinamento politico 
nazionale del Pds di candidare 
come capolista nella Sicilia oc­
cidentale il compagno Ema­
nuele Macaluso». Comincia _ 
cosi l'appello sottoscritto da " 
trentuno trasegretari di sezione 
e esponenti di associazioni vi­
cine al Pds che annuncia, per 
martedì prossimo, un «presi­
dio» nei locali della federazio-
ne «che si protrarrà - si legge 
nel comunicato - sino alla de­
cisione della direzione nazio­
nale del Pds sui capilista, che ' 
dovrebbe • essere convocata . 
per l'indomani». La scelta del -
capolista è giudicata dai firma­
tari (Salvatore Alamia, France­
sca Artista, Teresa Cannaroz-
zo, Giorgio Colaianni, Mario 
Ciardi, Manna Marconi e altri) • 
•grave e incomprensibile, per- ; 
che in evidente contrasto con * 
il processo di rinnovamento e .' 
di riforma della politica che, in .' 
questi ultimi anni in Sicilia si è 
cercato di portare avanti». 

Particolarmente critici, i fir­
matari si dichiarano nei con- ; 
fronti dell'itinerario seguito dal » 
coordinamento nazionale, per -
il silenzio «incredibile» sul fatto ' 
che «tre mesi fa era stato indi­
cato, proposto, deciso e pre­
sentato al partito siciliano, dai * 
compagni D'Alema e Visani, il ) 
compagno Pietro Folena come 
capolista», il che, secondo i so­
stenitori dell'ex segretario re­
gionale, aveva comportato, co­
me «unica» ragione, le sue di­
missioni • da segretario, vista 
l'incompatibilità di cariche. 

Emanuele Macaluso rispon­

de affermando che queste «so­
no manifestazioni estranee al­
la mia educazione politica». 
«Spettacoli come questi - con­
tinua il leader riformista - li ho l 
visti solo nella De e nel Psdi. Se ' 
il rinnovamento di cui si parla : 
è questo, c'è da preoccuparsi e : 
si capisce anche perché gli 
elettori, dove si sono'manife­
state queste forme di deterio­
ramento, non ci hanno capito . 
e non ci hanno votato. Por quel . 
che mi riguarda, ho già detto ' 
che la situazione siciliana sug- , 
gerisce, più che altrove, la pre­
senza in lista di tutte le forze, 
giovani e anziani, donne e uo- ' 
mini, senza distinzione di arce. 
Ho anche detto e ripeto che • 
non ho ambizioni o diritti da 
far valere. Ma nemmeno pre- . 
clusioni da subire da parte di 
gruppi di pressione». Macaluso ; 
afferma anche che starà nella 
lista «solo se il partito nel suo 
complesso lo ritiene giusto e ' 
utile». -. 

La presa di posizione dei fir­
matari dell'appello è giudicata 
negativamente anche dal se­
gretario del Pds, l'«occhettia-
no» Angelo Capodicasa, il qua­
le ritiene «questi sistemi lontani s 
da quelli propri del nostro stile '• 
di discussione intema». «Lo 
sforzo che stiamo facendo -
prosegue - e quello di ricerca­
re una soluzione alle varie 
questioni che si pongono, t 
compresa quella di affermare J 
una coerenza con le scelte che '" 
il partito siciliano ha fatto nel-1 
l'ambito delle regole statutarie ' 
che si è dato. Iniziative come 
quella del presidio portano a 
una radicalizzazione inutile e 
dannosa che può diventare ' 
persino controproducente». . . 

* * * 
E' In librarla il nuovo fascicolo di "Asterischi", 

Il quadrimestrale della Sinistra del Pds 

ASTERISCHI 
materiali per ima moderna critica dà capitalismo. n.l/lS&2 

L'editoriale 
Pds e Cossiga. Un passaggio grave 

di Pietro Barrerà 
L'argomento 

// Welfare nella società in transizione 
Piero Di Siena " 

La riforma del welfare 
e la democrazia del socialismo 

Graziella Prillila • 
Strategia dei diritti 

e cittadinanza sociale 
Antonio Cantaro - • 

DODO il trionfo dell'Occidente 
Giancarlo Bosetti e Paul Hirst 

Conversazioni sull'impresa 
flessìbile del post-fordismo 

• • Massimo Paci •-
Reddito minimo, previdenza, 

disoccupazione. Ipotesi di riforma 
Carlo Carboni. - • 

/ cittadini e la burocrazia pubblica 
Enrico Pugliese - • 

Le vittime del mercato del lavoro 
Il prò e II contro 

Quale antirazzismo 
Interventi di Pierluigi Sullo e Laura Balbo ' 

GluseppeCorturri '• 
Se il Parlamento va in frantumi 

Isaia Sales - -
// mezzogiorno a referendum 

# ' * ' * ' 

REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO IGIENE 

Si informano i laureali in medicina e chirurgia interes­
sati aU'appHca/.ionc dell'art. 55 ilei D.L. 277/91 (in ; 
materia di protezione dei lavoratori contro i rischi ieri- ,' 
vanti da esposizione ad agenti chimici e biologici s 
durante il lavoro), che 6 a disposizione presso l'Ufficio . 
Igiene e Sicurezza Ambienti di Lavoro dell' Assessorato ' 
alla Sanità della Regione Liguria, Via Ficschi 15. 
Genova - 5° piano torre B - lei. 548.5574/548.5770, dal J 
lunedi al venerdì, dalle ore 10 alle ore 12. l'elenco della '• 
documenta/Jone, du allegare alle domande, comprovan- ',-
te l'attività svolta. '" " * ' . ' , / • ' " >•-•'! •"-"•'' 

Gli interessati che hanno come riferimento un telefax 
possono segnalarlo. 

La circolare Ministeriale a chiarimento degli arti. 3 e 55 
del citato D.L., sarà pubblicata nella Gazzella Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 
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